
Enterprise  4.0.  Ecco  la
Checklist  per  realizzare  il
modello dell’Impresa 4.0
Innovare il proprio modello di business significa comprendere
e ripensare l’azienda a livello più alto, come se si potesse
salire su una scala e osservare tutti i processi (produttivi,
distributivi, commerciali e via dicendo) nel loro complesso e
nelle loro sinergie, senza silos o particolarismi. Una visione
strutturale, che apre gli occhi sui colli di bottiglia, sulle
opportunità non sfruttate e sui rami morti da tagliare.

Costruire  una  customer  experience  per  ingaggiare  i  tuoi
clienti

Con  la  progressiva  trasformazione  di  beni  e  servizi  in
commodity,  la  Customer  Experience  rappresenta  ormai  un
elemento  differenziante  di  fondamentale  importanza  per  le
Aziende.  Il  passaparola  tra  i  Clienti  scaturisce  da
un’esperienza di contatto positiva con ritorni in termini di
aumento  dei  ricavi.  Le  Aziende  che  conseguono  risultati
migliori sul mercato mostrano valori di Customer Experience
elevati,  segno  evidente  dei  vantaggi  anche  economici  che
questa disciplina porta alle Aziende. Lo strumento principale
per studiare e comprendere le interazioni che il Cliente ha
con l’Azienda è la mappa della “Customer Journey”, ovvero la
rappresentazione visuale e la schematizzazione dei punti di
contatto  tra  Cliente  e  Azienda  lungo  tutte  le  fasi  del
percorso di interazione tra i due.

Rendere i tuoi prodotti tecnologici e arricchiti di servizi

Uno  Smart  Product  deve  essere  in  grado  di  condividere
informazioni e migliorare la comprensione e la configurazione
di processi e servizi. In questo modo si fornisce un valore
aggiunto per il cliente o per chi lo utilizza. Uno Smart
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Product può:

 ridurre la distanza con il cliente;
capire come il prodotto viene usato dal consumatore e
valutare possibili nuovi sviluppi;
sviluppare nuovi prodotti che soddisfino le esigenze del
compratore;
ristrutturare i servizi post vendita grazie alle nuove
tecnologie.
Gestire secondo il paradigma Smart Energy la propria
impresa

Il  futuro  energetico  sarà  costruito  da  impianti  da  fonti
sempre più rinnovabili ed efficienti, integrati con smart grid
e sistemi di accumulo in modo da ridurre consumi, emissioni e
sprechi, avvicinando la domanda di energia e la sua produzione
più efficiente. Oggi questa prospettiva di innovazione è a
portata di mano da un punto di vista tecnologico e permette di
aprire opportunità inedite di risparmio per le famiglie e le
imprese  attraverso  sistemi  innovativi  di  autoproduzione  e
gestione  energetica.  Manca  solo  il  passaggio  alla
sperimentazione  per  capire  come  costruire  nei  diversi
territori  questo  nuovo  modello  energetico.

Aggiornare i sistemi gestionali per gestire al meglio i nuovi
processi

Un modo di classificazione del software gestionale riguarda il
livello di supporto all’interno di una struttura gerarchica
aziendale. Sotto questo punto di vista individuiamo:

Software per il supporto operativo – software dedicato al
supporto dei processi operativi ed agli scambi d’informazione
orizzontale tra uno o più reparti dei processi produttivi
(livello più basso della scala gerarchica aziendale). Ne sono
un  esempio  tutti  i  software  che  vengono  utilizzati
direttamente  dagli  addetti  del  processo  di  produzione:
acquisizione  materie  prime,  software  per  l’avvio  della



macchina di produzione, gestione dei work in progress.

Software per il supporto direzionale – software dedicato al
supporto  di  tutti  i  processi  direzionali  aziendali.
Ottimizzazione  degli  scambi  d’informazione  dal  livello  più
basso al livello più alto della scala gerarchica e viceversa.
Un  passaggio  delle  informazioni  di  questo  tipo  è  detto
verticale e riguarda informazioni di controllo e direzionali
su  un  determinato  processo  produttivo.  Un  esempio  sono  i
software  che  vengono  utilizzati  dai  responsabili  di  un
determinato processo per il controllo del numero dei prodotti
venduti o, più in generale, per il controllo delle performance
di processo.

Software per il supporto strategico – software dedicato al
supporto delle decisioni strategiche. Questi software sono in
grado di effettuare previsioni di performance sulla base di
dati storici aziendali in modo da permettere una migliore
scelta strategica da parte del management.

Conoscere e sfruttare le leve agevolate

Sono state potenziate e indirizzate in una logica 4.0 tutte le
misure che finora si sono rilevate efficaci e, per rispondere
pienamente alle esigenze emergenti, ne sono state previste di
nuove. Ecco le principali:

Iper  e  Super  Ammortamento  –  L’obiettivo  di  questo1.
provvedimento è supportare e incentivare le imprese che
investono in beni strumentali nuovi, in beni materiali e
immateriali  (software  e  sistemi  IT)  funzionali  alla
trasformazione  tecnologica  e  digitale  dei  processi
produttivi.  L’iperammortamento  consiste  nella
supervalutazione  del  250%  degli  investimenti  in  beni
materiali nuovi, dispositivi e tecnologie abilitanti la
trasformazione in chiave 4.0 acquistati o in leasing. Il
superammortamento prevede la supervalutazione del 140%
degli investimenti in beni strumentali nuovi acquistati



o in leasing. Per chi beneficia dell’iperammortamento
c’è la possibilità di usufruire dell’agevolazione anche
per  gli  investimenti  in  beni  strumentali  immateriali
(software e sistemi IT).
Nuova  Sabatini  –  Punta  a  sostenere  le  imprese  che2.
richiedono  finanziamenti  bancari  per  investimenti  in
nuovi  beni  strumentali,  macchinari,  impianti,
attrezzature di fabbrica a uso produttivo e tecnologie
digitali (hardware e software). Garantisce un contributo
a parziale copertura degli interessi pagati dall’impresa
su finanziamenti bancari di importo compreso tra 20.000
e  2.000.000  di  euro,  concessi  da  istituti  bancari
convenzionati  con  il  MISE,  che  attingono  sia  a  un
apposito plafond di Cassa Depositi e Prestiti, sia alla
provvista  ordinaria.  Il  contributo  è  calcolato  sulla
base di un piano di ammortamento convenzionale di 5 anni
con un tasso d’interesse del 2,75% annuo ed è maggiorato
del 30% per investimenti in tecnologie Industria 4.0.
Inoltre la Nuova Sabatini consente l’accesso prioritario
al  Fondo  centrale  di  Garanzia  nella  misura  massima
dell’80%.
Credito d’imposta R&S – Lo scopo è stimolare la spesa3.
privata in Ricerca e Sviluppo per innovare processi e
prodotti e garantire così la competitività futura delle
imprese. Consiste in un credito d’imposta del 50% su
spese incrementali in Ricerca e Sviluppo, riconosciuto
fino a un massimo annuale di 20 milioni di €/anno per
beneficiario e computato su una base fissa data dalla
media  delle  spese  in  Ricerca  e  Sviluppo  negli  anni
2012-2014.  La  misura  è  applicabile  per  le  spese  in
Ricerca e Sviluppo che saranno sostenute nel periodo
2017-2020.
Patent  Box  –  È  un  regime  opzionale  di  tassazione4.
agevolata sui redditi derivanti dall’utilizzo di beni
immateriali:  brevetti  industriali,  marchi  registrati,
disegni  e  modelli  industriali,  know  how  e  software
protetto  da  copyright.  L’agevolazione  consiste  nella



riduzione delle aliquote IRES e IRAP del 50% dal 2017 in
poi sui redditi d’impresa connessi all’uso diretto o
indiretto (ovvero in licenza d’uso) di beni immateriali
sia  nei  confronti  di  controparti  terze  che  di
controparti  correlate  (società  infragruppo).  Il
beneficio  è  dato  a  condizione  che  il  contribuente
conduca attività di R&S connesse allo sviluppo e al
mantenimento dei beni immateriali.
Startup e PMI innovative – Le nuove imprese (startup)5.
innovative godono di un quadro di riferimento a loro
dedicato  in  materie  come  la  semplificazione
amministrativa, il mercato del lavoro, le agevolazioni
fiscali, il diritto fallimentare. Larga parte di queste
misure sono estese anche alle PMI innovative, cioè a
tutte le piccole e medie imprese che operano nel campo
dell’innovazione tecnologica, a prescindere dalla data
di costituzione o dall’oggetto sociale.


